
2. Il cliente, senza fornire alcuna plausibile giustificazione, adotta un 
comportamento del tutto inusuale rispetto a quello comunemente tenuto 
dalla clientela.  

. 2.1.  Il cliente evita contatti diretti con l’intermediario rilasciando deleghe 
o procure in ���modo frequente e del tutto incoerente con l’attività svolta.  

. 2.2.  Il cliente si rivolge a un intermediario o a una sua dipendenza ovvero 
ad altro ���soggetto esercente attività finanziaria distanti dalla zona di 
residenza o di attività ���ovvero varia frequentemente la dipendenza 
utilizzata.  

. 2.3.  Il cliente pone ripetuti quesiti in ordine alle modalità di applicazione 
della normativa ���antiriciclaggio e antiterrorismo e cerca di indurre il 
personale a eludere tali presidi, ���anche tentando di stabilire relazioni 
eccessivamente confidenziali.  

. 2.4.  Il cliente dimostra di non avere adeguata conoscenza della natura, 
dell’oggetto, dell’ammontare o dello scopo dell’operazione o del 
rapporto ovvero fornisce spiegazioni non realistiche, confuse o 
incoerenti, facendo sorgere il sospetto che ���possa agire per conto di un 
terzo.  

. 2.5.  Il cliente - in occasione di contatti diretti con l’intermediario - è 
costantemente ���accompagnato da altre persone che appaiono 
estremamente interessate ���all’operatività.  

. 2.6.  Il cliente straniero, specie se persona politicamente esposta, utilizza 
rapporti accesi ���in Italia esclusivamente per effettuare operazioni di 
trasferimento da e verso l’estero ovvero effettua operazioni in Italia 
senza alcuna motivazione economica nonostante risulti più 
conveniente e più rapido effettuarle nel Paese di provenienza.  

. 2.7.  Il cliente dispone che la corrispondenza non sia spedita alla residenza 
o al domicilio dichiarati ovvero ne chiede la domiciliazione presso la 
dipendenza ove è incardinato il rapporto, senza procedere 
personalmente e periodicamente al ritiro, ovvero non risulta 
rintracciabile ai recapiti indicati o utilizza indirizzi di comodo. 


